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Tavola rotonda  

La santità: 

istruzioni per i 

giovani  

”Ti ringrazio, Signore, per tutto ciò 

che di bello e di buono mi hai dato 

in questo giorno … Ho capito che la 

mia felicità è sarà sempre nel ser-

vire la felicità degli altri; io potrò 

aiutare il mondo se agisco con 

amore, a forza di amore, a colpi di 

amore; sento fortissimo in me il 

desiderio di darmi agli altri; voglio 

bene a tutto il mondo. Sono tanto 

provata, ma ho Gesù con me e vici-

no  a me, colui che non mi tradirà 

mai…. perciò perché avere paura? 

Nel dolore ho capito che la cosa 

più importante è vivere l’amore, 

d’amore per il Signore e per i fratel-

li” 

Lorena D’Alessandro 
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Organizzazione 

A S S O C I A Z I O N E  A M I C I  D I  L O R E N A  

 

A Z I O N E  C A T T O L I C A  I T A L I A N A   

“Cara Madonnina, tu sei tanto buo-

na, prendi il mio cuore e portalo a 

Gesù” 

 

“Caro Gesù … Tu che hai sofferto 

tanto sulla croce, io voglio fare tan-

ti fioretti e voglio restare sempre 

sul Calvario vicino vicino a Te e alla 

Tua Mammina” 

 

“Caro Gesù, dì alla Madonnina che 

l’amo tanto e voglio starle vicina” 

Antonietta Meo 

Un messaggio ….  per te 



Moderatore:  

Dott. Angelo Zema 

(Direttore Settimanale Roma Sette) 

Interverranno: 

 

Monsignor Maurizio Tagliaferri 

(Relatore—Congregazione delle Cause dei Santi) 

Gaudete et exsultate,  

la santità secondo papa Francesco 

 

Avv. Anna Teresa Borrelli 

Postulatrice Antonietta Meo 

Il messaggio e la figura di Antonietta Meo 

 

Monsignor Antonio Magnotta 

Direttore della pastorale giovanile diocesi di Roma 

La santità ed i giovani di oggi 

 

Dott. Paolo Vilotta 

Postulatore Lorena D’Alessandro 

L’iter della causa di beatificazione 

 

Don Patrizio Milano 

Assistente spirituale Associazione Amici di Lorena 

Lorena D’Alessandro: un messaggio ai giovani 

Tavola rotonda 
Antonietta Meo 

Venerabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Antonietta Meo, detta familiarmente “Nennolina”, viene 
alla luce a Roma il 15 dicembre 1930, in una famiglia di 
solidi principi morali e religioni.  

E’ una bambina vivace ed allegra, con una gran voglia di 
giocare. Un giorno si fa male sbattendo il ginocchio su un 
sasso, nel giardino dell’asilo. Il dolore non passa, i medici 
diranno: “osteosarcoma”. Si dovrà amputare la gamba. 
Una lunga via crucis negli ospedali fino alla morte, fra 
atroci dolori, nel luglio 1937, a soli sei anni e mezzo.  

Nennolina ha lasciato un diario e più di cento letterine 
rivolte a Gesù, Maria e Dio Padre che rivelano una vita di 
unione mistica davvero straordinaria.  

Ora si attende che la Santa Sede-al termine del comples-
so iter– si pronunci favorevolmente sulla santità di questa 
giovanissima serva di Dio elevandola alla gloria degli 
altari. Nennolina diventerebbe in questo modo la più gio-
vane santa, non martire, della storia della Chiesa.  

E’ stata dichiarata Venerabile da Papa Benedetto XVI in 
data 17 dicembre 2007. 

Da Santi e Beati—Maria Di Lorenzo 

 

Lorena D’Alessandro 

 

Primogenita di tre figli, Lorena D’Alessandro a soli 10 anni 
viene ricoverata al Policlinico Gemelli, dove subisce un 
trapianto osseo a causa di un tumore alla gamba sinistra.  

Due anni dopo, i medici si accorgono che il tumore si stà 
riformando: le viene amputata la gamba, al suo posto avrà 
una protesi che porterà con molto coraggio e una certa 
disinvoltura.  

Studentessa al liceo classico, Lorena canta nell’animazio-
ne della Messa e fa la catechista nella sua parrocchia alla 
Rustica; entra anche  a far parte di un gruppo del Rinnova-
mento nello Spirito Santo. Nel gennaio 1981, le viene dia-
gnosticato un tumore al polmone sinistro con metastasi 
diffuse, che la porterà alla morte in tre mesi appena.  

L’8 aprile 2003 si è conclusa , presso il Vicariato di Roma 
la fase diocesana della sua causa di Beatificazione. 

Da Santi e Beati—Maria Di Lorenzo 

 

 

Serva di Dio 


